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RIPARAZIONE DEI DANNI E MIGLIORAMENTO SISMICO DEL PALAZZO 

COMUNALE, DANNEGGIATO DAGLI EVENTI SISMICI DEL 24 AGOSTO 2016 E 

SUCCESSIVI 

 

DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE 

 

 

1 - Introduzione 

L’intervento si rende necessario a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 

agosto 2016, i quali hanno danneggiato l’immobile in oggetto, meglio descritto nella tavola 2 

“Relazione Tecnico - Illustrativa” catastalmente distinto al Fg. 22 P.lla 113 ed ubicato nel 

centro storico del Comune di Sarnano, tra p.zza Perfetti e via Leopardi, struttura attualmente 

destinata a servizi pubblici, residenziale e commerciale, avente proprietà sia pubblica che 

privata; il fabbricato è stato oggetto di sopralluogo per il rilevamento del danno da parte dei 

tecnici della protezione civile con la seguente scheda Aedes n° 32575 del 07/11/2016,. 

In particolare, nella Scheda Aedes, oltre alle caratteristiche principali del fabbricato, sono 

riportati sommariamente le caratteristiche tipologiche degli elementi componenti la struttura 

nonché i relativi danneggiamenti agli elementi strutturali e non; in particolare con la stessa, si 

sono rilevati dei danni mediamente diffusi alle volte e leggeri sulle murature portanti 

perimetrali ed interne anch’esse di media diffusione; in merito agli elementi non strutturali si 

è rilevata una diffusa presenza di distaccamento di intonaci ed elementi di finitura, nonché 

negli elementi in copertura. Si è precisato inoltre che i maggiori danni sono nella porzione 

Sud dell’immobile, per la parte in adiacenza al campanile della Chiesa di San Francesco, 

prescrivendo inoltre l’esecuzione di opere temporanee di messa in sicurezza a protezione 

delle volte al piano primo con ingresso in Via Leopardi, oltre al ripristino degli elementi non 

strutturali danneggiati. 

 

2 - Fonti di finanziamento e caratteristiche gestionali 

L’intervento sull’intero edificio in oggetto è inserito all’interno dell’allegato n. 1 

all’Ordinanza n. 37 del 08/09/2017 sostituito dall’allegato n. 3 alla successiva Ordinanza n. 

56 del 10 maggio 2018, e quindi all’interno del primo programma degli interventi di 

ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche danneggiate dai recenti eventi 

sismici e finanziato per un importo complessivo pari a € 1.500.000,00, previa redazione della 

verifica di congruità dell’importo eseguita successivamente, come da indicazione contenuta 

nella circolare dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione di cui al Prot. CGRTS 7013 del 

23/05/2018, avente per oggetto “Criteri e modalità per il razionale impiego delle risorse 

stanziate per gli interventi di ricostruzione pubblica”. 

Per quanto sopra, è stata redatta dall’area tecnica del Comune di Sarnano l’apposita verifica 

di congruità dell’importo richiesto, con conseguente approvazione dell’Ufficio Speciale della 

Ricostruzione, pervenuta con nota di cui al prot. Comunale n. 3069 del 04/03/2019, per un 

importo pari ad € 3.043.997,60. 
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La suddetta spesa complessiva per la realizzazione delle opere in oggetto è appunto finanziata 

con la suddetta Ordinanza tramite i fondi per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui 

all’art. 4 del D.L. n. 189/2016 e s.m.i., istituito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

L’importo suddetto dovrà soddisfare nella sua completezza la spesa necessaria ad attuare 

l'intervento.  

Sommariamente le voci principali dell’intervento saranno costituite da: 

− Esecuzione delle opere principali da appaltare; 

− IVA 10% e altri contributi di legge. 

− Spese tecniche per studi specialistici di rilievo, geometrico e materico, indagine e 

relazione geologica, nonché verifica di vulnerabilità; 

− Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, contabilità, sicurezza e collaudo; 

− Spese tecniche di supporto al Responsabile del Procedimento; 

− Spese tecniche per incentivi di cui all’art. 113 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

− Spese per imprevisti; 

− Lavori su fattura; 

Il soggetto attuatore è il Comune di Sarnano, che si avvarrà per le procedure di gara della 

S.U.A. della Provincia di Macerata, ai sensi dell’art. 37 comma 4 lett. “c” del D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i.. 

 

3 - Individuazione degli obiettivi di progetto 

Gli obiettivi cardine del progetto, possono riassumersi brevemente come segue: 

. Riparazione dei danni presenti nell’immobile a seguito della crisi sismica del 2016; 

. Ridistribuzione interna degli spazi a seguito della nuova individuazione dell’ingresso 

riservato al pubblico; 

. Opere strutturali ai fini dell’ottenimento del necessario miglioramento sismico su edificio 

esistente, così come definite al Capitolo 8, paragrafo 8.4 delle Norme Tecniche sulle 

Costruzioni di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 17 

Gennaio 2018; 

. Opere finalizzate all’efficientamento energetico e termico, così come richiesto dal D.L. n. 

189/2016 e s.m.i., oltre alla direttiva 2010/31/UE in materia di edifici pubblici; 

. Opere di abbattimento delle barriere architettoniche per la parte relativi agli uffici pubblici 

nella sede Municipale del Comune di Sarnano; 

. Utilizzo dei Criteri Ambientali Minimi così come previsti dal D.M. del 11 Gennaio 2017; 

. Opere necessarie ai fini dell’adeguamento dell’impianto antincendio; 

. Ottimizzazione del rapporto tra qualità delle soluzioni proposte, tempistiche di 

realizzazione delle opere e relativi costi delle stesse; 
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4 - Analisi dello stato attuale  

4.1 - Dimensioni principali dell’immobile e divisione porzione proprietà pubblica e privata 

A seguito dei rilievi effettuati dai tecnici dell’area tecnica del Comune di Sarnano, oltre alla 

valutazione ed analisi dei danni rilevati a seguito della crisi sismica, si è proceduto 

all’effettuazione di una stima preliminare basata sulla superficie netta del complesso edilizio, 

pari a 1.942,63 mq, di cui si riportano le seguenti tabelle, ove si propone la suddivisione 

relativamente a: 

•  Tipologia di proprietà 

CALCOLO SUPERFICI EDIFICIO COMUNALE - MUNICIPIO 

  

  

PIANO TERRA     

P.ZZA PERFETTI  

PIANO 

PRIMO      

P.ZZA 

PERFETTI  

PIANO 

TERRA       

VIA G. 

LEOPARDI 

PIANO PRIMO     

VIA G. 

LEOPARDI 

SUP. TOTALE 

PER 

SUBALTERNI 

SUB.1 52,87 40,08     92,95 

SUB.2 35,15 32,10     67,25 

SUB.3 20,14 21,45     41,59 

SUB.4 23,00       23,00 

SUB.5 21,40       21,40 

SUB.8 36,00       36,00 

SUB.9 42,90       42,90 

SUB.10 4,34       4,34 

SUB.11 24,85 52,36     77,21 

SUB.12   62,30     62,30 

SUB.13   78,56 654,12   732,68 

SUB.14       544,30 544,30 

SUB.15   53,95     53,95 

SUB.16   47,57     47,57 

SUB.17 17,80       17,80 

SUB.19 77,39       77,39 

    

Percentuale 

Incidenza  

  PROPR. PRIVATA     mq. 442,90 22,799% 

      

  

PROPR. 

PUBBLICA     mq. 1499,73 77,201% 

      

        Superficie Totale 1942,63 100,000% 
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•  Tipologia destinazione d’uso 

 

SUPERFICI EDIFICIO COMUNALE - MUNICIPIO 

  

  

PIANO TERRA     

P.ZZA PERFETTI  

PIANO PRIMO   

P.ZZA 

PERFETTI  

PIANO TERRA    

VIA G. 

LEOPARDI 

PIANO PRIMO          

VIA G. LEOPARDI 

SUP. TOTALE 

PER 

SUBALTERNI 

SUB.1 52,87 40,08     92,95 

SUB.2 35,15 32,10     67,25 

SUB.3 20,14 21,45     41,59 

SUB.4 23,00       23,00 

SUB.5 21,40       21,40 

SUB.8 36,00       36,00 

SUB.9 42,90       42,90 

SUB.10 4,34       4,34 

SUB.11 24,85 52,36     52,36 

SUB.12   62,30     62,30 

SUB.13   78,56 654,12   732,68 

SUB.14       544,30 544,30 

SUB.15   53,95     53,95 

SUB.16   47,57     47,57 

SUB.17 17,80       17,80 

SUB.19 77,39       77,39 

    

  RESIDENZIALE - ATTIVITA' COMMERCIALI  mq. 1857,08 

    

  NON RESIDENZIALE  mq. 85,55 

    

      Superficie Totale 1942,63 

 

4.2 - Analisi del quadro esigenziale  

A seguito della crisi sismica iniziata a far data dal 24 agosto 2016, l’edificio ha riportato 

estesi danni alle strutture murarie verticali, del tipo tradizionale a sacco in pietra calcarea e 

mattoni, con lesioni anche passanti di tipo diffuso, con lesioni ai cantonali ed in 

corrispondenza delle aperture e con distacchi di intonaco. Maggiormente danneggiati 

risultano essere il Piano Terra e Primo su Via G. Leopardi, per la porzione di pubblica 

proprietà, e parzialmente il Piano Primo su P.zza Perfetti, privata abitazione e biblioteca 
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pubblica; nonostante l’eccezionalità dell’evento, probabilmente gli effetti sismici sono stati 

in gran parte contrastati dal consolidamento e dal sistema di tiranti in acciaio. 

Le lesioni si sono verificate principalmente sui maschi murari interni, in maniera 

piuttosto diffusa. Le murature lesionate sono quelle poste sulla facciata di P.zza Perfetti 

ed internamente sul paramento murario parallelo con dei distacchi di intonaco sui 

paramenti interni delle murature. In particolare, le lesioni più gravi sono presenti nella 

muratura portante delle volte in corrispondenza della torre, su entrambi i piani. I solai di 

piano con struttura portante in legno hanno riportato danni lievi 

L’estensione delle lesioni passanti di ampiezza inferiore a 5 mm, che interessano il Piano 

Terra e Primo su via G. Leopardi, sono maggiori del 30% della superficie totale prospettica 

delle strutture portanti verticali per almeno un piano.  

A seguito dei citati eventi sismici anche elementi non strutturali quali le tramezzature 

interne del complesso edilizio hanno riportato danni, di entità anche grave, con lesioni 

passanti, distacchi di intonaco e rivestimenti, molti dei quali in corrispondenza del 

passaggio di impianti e canalizzazioni. 

In copertura si è verificato il distacco di comignoli e la scomposizione di porzioni del manto 

in coppi.  

Per quanto sopra descritto, viste le tabelle di rilievo della soglia del danno e delle carenze 

strutturali del fabbricato, di cui all’Allegato 1 dell’Ordinanza n.4/2016, si è ottenuto uno 

stato di danno lieve congiunto ad un altro grado di vulnerabilità, e quindi un livello 

operativo calcolato pari ad L2. 

L’intero complesso edilizio allo stato attuale risulta agibile tramite dei lavori di pronto 

intervento già realizzati. 

 

5 - Articolazione delle fasi di attuazione dell'intervento 

Nel rispetto delle tempistiche, si procederà all'attuazione dell'intervento con i seguenti 

passaggi, di seguito riportati a livello indicativo: 

− progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica espletato direttamente dall’area tecnica 

del Comune di Sarnano; 

− affidamento dei servizi specialistici legati alle Indagini Geologiche; 

− affidamento dei servizi specialistici legati alle Indagini Materiche; 

− affidamento dei servizi specialistici legati al rilievo planimetrico dell’immobile ed 

analisi della vulnerabilità sismica dello stesso; 

− affidamento dei servizi ingegneristici legati alle prestazioni di supporto al 

Responsabile del Procedimento; 

− affidamento dei servizi tecnici per la redazione delle prove e rilievi specialistici, del 

progetto definitivo, del coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e del 

progetto esecutivo; 

− Verifica e Validazione del progetto del Responsabile del Procedimento, nonché 

acquisizione di nulla osta, pareri e/o assensi di ogni altro Ente per la sua rispettiva 

competenza; 
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− affidamento dell'Esecuzione dei Lavori; 

− affidamento della progettazione e realizzazione del manufatto di abbattimento delle 

barriere architettoniche; 

− affidamento del servizio opzionale di esecuzione della Direzione Lavori, contabilità e 

Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione; 

− affidamento dei servizi ingegneristici legati al Collaudo in corso d'opera e ad opera 

ultimata; 

Come anticipato in premessa, le procedure seguiranno l’iter previsto per ogni tipologia di 

appalto ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. oltre alla speciale normativa, circolari e 

protocolli vigenti emanati a seguito della crisi sismica del 2016. 

 

6 - Progettualità dell’opera 

Le opere da realizzare ai fini del ripristino dei danni e miglioramento sismico dell’immobile 

in oggetto, costituisce un fondamentale intervento, che dovrà essere progettato con qualità, 

meticolosità e cura dei particolari, in quanto il fabbricato ha un elevato valore storico - 

culturale ed architettonico, ed è inserito in un importante contesto circostante nel centro 

storico del Comune di Sarnano, insignito con merito nel prestigioso “Borghi più belli 

d’Italia”; inoltre, l’edificio in oggetto rientra tra i beni Culturali tutelati e di notevole interesse 

pubblico ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004. 

In aggiunta l’edificio oggetto del presente intervento ospita, come detto, gli uffici pubblici del 

Municipio di Sarnano, ed anche se lo stesso non possiede le caratteristiche di edificio 

“strategico”, deve comunque essere garantito il massimo livello di miglioramento sismico, 

compatibilmente con le concomitanti esigenze di tutela delle caratteristiche architettonica e di 

identità culturali dello stesso, così come precisato nella circolare della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri del 23/05/2018 e dall’art. 7 comma 1 lett. “c” del D.L. n. 189/2016 e 

s.m.i..  

In conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. ed alle relative linee guida 

dell’ANAC del 2018, si è scelto di procedere a dare avvio alle procedure di gara per la scelta 

di un unico operatore economico al quale affidare interamente entrambe le successive fasi 

progettuali, nonché la conseguente fase di prestazioni ingegneristiche nell’esecuzione 

dell'opera, al fine di garantire il principio di continuità, coerenza del processo ed omogeneità 

nell’intero intervento. Tale richiesta inoltre risulta ancor più necessaria, in quanto l’opera si 

compone di una parte pubblica ed una privata, soggetti ad un differente apparato sia 

procedurale che di rendicontazione, il che comporta un elevato grado di complessità nella 

gestione dell’intervento. 

 

7 - Indirizzi dei successivi livelli di progettazione 

7.1 - Parte introduttiva 

Il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, cui alla presente relazione, è redatto dall’area 

tecnica del Comune di Sarnano, e sarà allegato alle procedure per la selezione di un operatore 

economico al quale affidare i servizi suddetti di cui al paragrafo 5 della presente; in 
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particolare, per entrambi i livelli di progettazioni sarà onere dell’operatore economico scelto 

curare l'intero iter progettuale, interessando la progettazione in ogni suo aspetto. 

Il Progetto Esecutivo ottenuto, completo di ogni assenso, nulla osta e pareri di ogni Ente che 

interverrà nel procedimento, verrà posto successivamente a base di gara, per l'affidamento 

dell'esecuzione dei lavori, secondo le modalità di Legge. 

 

7.2 - Quadro degli indirizzi generale 

Le linee di indirizzo generali che andranno perseguite nei successivi livelli di 

approfondimento progettuale, dovranno concentrarsi nei seguenti aspetti: 

- Sicurezza dell’opera nella sua interezza; 

- Mantenimento delle caratteristiche storiche ed artistiche del fabbricato e limitazione 

dell’impatto dell’opera sull’ambiente; 

- Riorganizzazione degli spazi interni, secondo le indicazioni grafiche del progetto di 

fattibilità tecnico - economico; 

- Utilizzo di criteri di sostenibilità ambientale e risparmio energetico; 

- Efficienza energetica negli impianti di riscaldamento; 

- Superamento delle barriere architettoniche; 

- Impianto antincendio; 

- Qualità dello spazio architettonico e comfort ambientale; 

- Ottimizzazione del rapporto tra qualità delle soluzioni proposte, costi di realizzazione e 

successiva gestione dell’opera; 

- Chiarezza ed esaustività della documentazione progettuale. 

 

7.3 - Rapporto con il contesto e con il costruito - criteri di intervento 

Entrambi i livelli progettuali, come anticipato nella parte generale degli indirizzi, dovranno 

prevedere delle opere di intervento che andranno a ricoprire differenti ambiti, sempre nel 

pieno rispetto e tutela dell’importanza del bene in oggetto, ampiamente descritta nei paragrafi 

precedenti, pur perseguendo gli obiettivi suddetti.  

In linea generale con il presente progetto di fattibilità tecnico - economica, per le opere di 

“Riparazione dei danni e miglioramento sismico del palazzo Comunale, danneggiato 

dagli eventi sismici del 24 Agosto e Successivi”, prevedono i seguenti interventi, suddivisi 

per ogni relativo ambito: 

1. Opere strutturali finalizzate alla riparazione dei danni ed al miglioramento sismico delle 

strutture esistenti quali, a titolo indicativo: 

o Per le murature finite ad intonaco, il consolidamento mediante la tecnica 

dell’intonaco armato con rete in fibra di vetro con connettori trasversali o altro 

sistema di placcaggio; 

o Per le murature “faccia a vista”, il consolidamento mediante la tecnica della 

“ristilatura armata” dei giunti di malta, utilizzando trefoli e connettori in acciaio 
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inox, al fine di realizzare un rinforzo ed un confinamento della muratura efficace e 

diffuso, mantenendo l’aspetto estetico originario; 

o Il consolidamento e rinforzo di maschi murari mediante inserimento di connessioni 

trasversali (diatoni); 

o Rifacimento del manto di copertura, ai fini dell’alleggerimento dello stesso; 

o Il consolidamento e rinforzo di maschi murari mediante iniezioni di malta e 

perforazioni armate con particolare attenzione alla conservazione dell’integrità 

muraria; 

o La riparazione di lesioni delle strutture murarie mediante opera di “scuci e cuci”; 

o La predisposizione di incatenamenti di tipologia compatibile con l’esistente da 

installare al livello dei solai con il fine di contrastare potenziali ribaltamenti fuori 

piano delle murature e garantire un comportamento scatolare; 

o La predisposizione di cerchiature in corrispondenza delle aperture delle strutture 

murarie ove necessario e se compatibili con le caratteristiche dell’esistente, 

o La riparazione dei danni ed eventuale consolidamento dei solai esistenti e delle 

volte lesionate; 

o La riparazione dei danni dei corpi scala con consolidamento delle strutture portanti 

e delle connessioni alle murature perimetrali. 

2. Opere edili finalizzate alla riparazione dei danni ed al ripristino dell’immobile secondo la 

destinazione d’uso e le divisioni interne indicate negli elaborati grafici nel progetto di 

fattibilità tecnico - economico; 

3. Revisione ed adeguamento degli impianti esistenti anche in funzione delle necessarie 

opere strutturali ed edilizie di cui sopra; 

4. Interventi di efficientamento energetico, integrati a quelli di riparazione e miglioramento 

sismico, al fine del conseguimento di una riduzione dei consumi da fonti tradizionali in 

particolare mediante sostituzione di infissi non adeguati, controsoffittature con isolante 

termico, impianto di riscaldamento di nuova generazione; 

5. Abbattimento delle barriere architettoniche mediante realizzazione di ascensore o, 

qualora non realizzabile, attraverso l’istallazione di un montascale. 

6. Tutte le ulteriori opere necessarie per il ripristino della funzionalità del complesso edilizio. 

 

7.4 - Costi parametrici e stima dell’importo dell’intervento 

La valutazione di stima dei costi necessari per le opere in oggetto, è stata effettuata in questa 

fase su base dei costi parametrici; tali parametri provengono dall’esperienza di analoghi 

lavori pubblici già effettuati nel territorio Comunale e non, e anche da bibliografia del settore 

edile, nonché dalla tabella di cui all’allegato n. 1 dell’Ordinanza del Commissario 

Straordinario per la Ricostruzione n. 19/2017. 

Per quanto sopra e relativamente alle superfici, descritte nel paragrafo n. 4.1 si è potuto 

definire un costo unitario di intervento parametrizzato al mq; su tale importo si è reso 

necessario applicare alcune maggiorazioni previste sempre nell’Ordinanza sopracitata. 

Nelle tabelle sottostanti si riassume quanto sopra descritto; 

•  Tabella applicazione delle maggiorazioni previste 
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Incremento 

Parte II del 

Dlgs 

42/2004 

(Bene 

culturale) 

art. 136 

del Dlgs 

42/2004 

(Notevole 

interesse 

pubblico) 

Pericolosità 

sismica      

Ag * S 

(0,27) 

Adeguamento 

Antincendio 

Efficientamento 

Energetico con 

riduzione del 

30% 

Misto 

edificio 

pubblico-

privato in 

Classe II 

Accessibilità 

Disabili 

Murature 

spesse 

Distanza 

tra 

Edifici 

Totale 

Incremento 

40% 10% 5% 5% 10% 3% 5% 2% 10% 90% 

 

•  Tabella di stima del costo dell’intervento 

STIMA COMPLESSIVA DELL’IMPORTO DELLE OPERE 

Costo parametrico  Superficie Costo totale parametrico Costo con incremento 

             1.100,00 €  130,00                                  143.000,00 €                             271.700,00 €  

      

               900,00 €  90,00                                   81.000,00 €                             153.900,00 €  

      

               800,00 €  1.722,63                               1.378.104,00 €                          2.618.397,60 €  

        

Totale    1.942,63                           3.043.997,60 €  

    

IMPORTO FINALE DEL CONTRIBUTO PORZIONE PUBBLICA                      3.043.997,60 €  

 

Si rimanda alla tavola n. 8 “Stima dei costi dell’intervento”, per un miglior dettaglio dei costi 

per ogni tipologia di intervento richiesto in coerenza con gli obiettivi del progetto. 

 

8 - Quadro Normativo Principale 

Si dovrà assicurare la qualità dell’opera e la rispondenza alle finalità relative ed il 

soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo nazionale. Si riporta di 

seguito un elenco, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, dei principali riferimenti 

normativi: 

. D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici - Attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture”; 

. D.L. n. 76/2020, convertito con modificazioni in Legge n. 120 dell’11/09/2020, 

“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali (Decreto 

Semplificazioni)”; 

. D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (per le parti ancora in vigore) - “Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 
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“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

. “Aggiornamento Norme Tecniche per le Costruzioni” – Approvate con Decreto 

Ministeriale 17 gennaio 2018 

. Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. – “Istruzioni per l’applicazione 

dell’Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni” di cui al decreto 

ministeriale 17 gennaio 2018; 

. D.L. n. 189 del 17/10/2016, convertito con modificazioni dalla Legge n.229 del 

15/12/2016 - “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del 2016”; 

. Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione n. 37 dell’8 settembre 2017 e s.m.i. - 

“Approvazione del primo programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e 

ripristino delle opere pubbliche nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed 

Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”; 

. Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione n. 56 del 10 maggio 2018 - 

“Approvazione del secondo programma degli interventi di ricostruzione, riparazione 

e ripristino delle opere pubbliche nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 

ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. 

Modifiche e integrazioni alle ordinanze n. 27 del 9 giugno 2017, n. 33 dell’11 luglio 

2017, n. 37 dell’8 settembre 2017 e n. 38 dell’8 settembre 2017”; 

. Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione n. 67 del 12 settembre 2018 - 

“Modifiche alle ordinanze n. 37 dell’8 settembre 2017 e n. 56 del 10 maggio 2018”; 

. Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione n. 58 del 4 luglio 2018 “(Allegato n. 

3: Prezzario unico del cratere del Centro Italia) - Attuazione dell’articolo 1, comma 

2, dell’ordinanza n. 41 del 2.11.2017: misure dirette ad assicurare la regolarità 

contributiva delle imprese operanti nella ricostruzione pubblica e privata”; 

. Ordinanza del Commissario per la Ricostruzione n. 19 del 7 Aprile 2017 - “Misure 

per il ripristino con miglioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso 

abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi sismici verificatisi a far data 

dal 24 Agosto 2016”. e s.m.i.; 

. Circolare esplicativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri - “Interventi su 

edifici di proprietà mista pubblica e privata. Istruzioni operative”; 

. D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001 e s.m.i. - “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”; 

. D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 e s.m.i. - “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

. D.M. n. 154 del 22 agosto 2017 - “Regolamento concernente gli appalti pubblici di 

lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 

2004 n. 42”; 

. DDG del 30 novembre 2016 – Rep. 651 - “Linee di indirizzo metodologiche e 

tecniche per la ricostruzione del patrimonio culturale danneggiato dal sisma del 24 

agosto 2016 e seguenti”; 
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. Legge n. 13 del 9 gennaio 1989 e s.m.i. - “Disposizioni per favorire il superamento e 

l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”; 

. Decreto del Presidente della Repubblica 24 Luglio 1996, n. 503, “Regolamento 

recente norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e 

servizi pubblici”; 

. Legge n. 10 del 9 gennaio 1991 e s.m.i. - Norme per l'attuazione del Piano energetico 

nazionale in materia di uso nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

. D.Lgs. n. 192 del 19 agosto 2005 e s.m.i. - “Attuazione della direttiva 2002/91/CE 

relativa al rendimento energetico nell'edilizia”; 

. D.M. 5 luglio 1975 e sm.i. - “Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896 

relativamente all'altezza minima ed ai requisiti igienico sanitari principali dei locali 

d'abitazione”; 

. D.P.R. 1° agosto 2011 n. 151 - “Regolamento recante semplificazione della disciplina 

dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, 

comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”; 

. D.M. 10 marzo 1998 - “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 

dell’emergenza nei luoghi di lavoro”; 

. Legge 26 ottobre 1995, n. 447 e s.m.i. – “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

. D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008 e s.m.i. - “Regolamento concernente l'attuazione 

dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 

2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 

impianti all'interno degli edifici”; 

. D.M. 11 ottobre 2017 – “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 

edifici pubblici”; 

. D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 - “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

. Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 del 7 Marzo 2018, 

“Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 

direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”; 

. Ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione n. 33 del 11 Luglio 

2017, “Approvazione del programma straordinario per la riapertura delle scuole nei 

territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24 Agosto 2016; disciplina della qualificazione dei 

professionisti, dei criteri per evitare la concentrazione degli incarichi nelle opere 

pubbliche e determinazione del contributo relativo alle spese tecniche”; 

. Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23/05/2018, “Criteri e 

modalità per il razionale impiego delle risorse stanziate per gli interventi di 

ricostruzione pubblica”; 
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In fase di redazione del progetto e del capitolato speciale d’appalto allegato al progetto 

esecutivo, dovranno essere osservate anche le norme tecniche nazionali (UNI, CEI) e le 

specifiche tecniche applicabili al progetto ed ai lavori, che di conseguenza assumeranno 

valore contrattuale. Quindi la normativa cogente e quella appositamente, in aggiunta, 

prescelta dovrà essere integrata, a cura del progettista, con quella applicabile all’intervento in 

oggetto, in ambito comunitario, statale e regionale, ed in vigore al momento della consegna. 

 

9 - Stima del cronoprogramma delle fasi attuative 

In linea indicativa, l'Amministrazione si prefigge la completa attuazione dell'intervento, con 

le seguenti soglie temporali, elencate di seguito a titolo esemplificativo (potrebbero incorrere 

variazioni in funzione della tipologia di procedura cui al Codice Appalti e/o dall'Ente che 

gestirà gli adempimenti): 

. Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica: espletato; 

. Indagini Geologiche: 15 giorni; 

. Progetto Definitivo: 100 gg dalla data di affidamento incarico; 

. Progetto Esecutivo: 50 gg dalla data di comunicazione di approvazione del progetto 

definitivo; 

. Verifica e Validazione del progetto: 30 giorni; 

. Esecuzione dei Lavori: 365 giorni; 

. Collaudo in corso d'opera e ad opera ultimata: 15 giorni; 

Le suddette soglie temporali sono da intendersi al netto delle tempistiche necessarie 

all'attivazione delle procedure di gara e dell’acquisizione di pareri, nulla osta o quanto altro 

necessario e previsto dalla sopra richiamata normativa vigente. 

 

Il Progettista 

Ing. Sabrina Tidei 

 


